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II piano industriale a quanto pare prevede la costruzione di dette strutture accanto alla centrale

"Enrico Fermi" e all'impianto Eurex, consolidando cosi la presenza delle scorie in siti inidonei,

vicinissimi ai fiumi Dora Baltea e Po;

La notizia suscita molte preoccupazioni da parte della popolazione. Essa infatti era stata

precedentemente rassicurata cicra l'impossibilità di edificare nuovi edifici intomo al sito di

deposito nucleare in quanto Piano Regolatore non permette la realizzazione di strutture
nell'area.

Valutato che:

Risulta inutile, tra ritardi e gravi lacune, iniziare la costruzione di un deposito temporaneo atto a

ospitare scorie cementificate ad alta intensità. Tali rifiuti dovranno essere obbligatoriamente

ospitati nel Deposito nazionale, il cui sito è in fase d'individuazione;

Si stima che il nuovo deposito sarà pronto per il 2019, pochi anni anni prima dell'avvio

d'attività previsto per lo stesso Deposito nazionale (2024);

A causa del rischio idrogeologico in cui si trova il sito di deposito nucleare di Saluggia, molti

esperti ed organi politici hanno escluso in passato l'opzione di concretizzare in Piemonte il

Deposito; i

- Purtroppo pare che, e parlano i fatti, l'intenzione sia proprio di far nascere il Deposito Nazionale

a Saluggia. Altrimenti non si spiegherebbero gli ampliamenti programmati e finanziati con

ingente impegno e spesa pubblica.

Appreso che:

- In data 25/02/2015 Sogin è stata chiamata a Torino per dare più dettagli sul progetto di

ampliamento sopraccitato, in quanto i Comuni convocati al tavolo hanno giudicato i materiali

presentati "irricevibili".

INTERROGA

la Giunta regionale,

Per conoscere I dettagli del nuovo piano di ampliamento proposto da Sogin;

Per conoscere quale sia l'opinione tecnica della Giunta in base a questa
espansione del deposito nucleare di Saluggia.

Perché smentisca o confermi la preoccupazione che il Deposito Nazionale venga
ubicato a Saluggia o nel territorio piemontese.

tcardella
Casella di testo
FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


